
PER L'AZIENDA BONIFICHE FERRARESI I TERRENI
CORTONESI SONO UNA RISORSA STRATEGICA E
PERCIO' INVESTIRA'ALCUNI MILIONI DI EURO PER
UN CENTRO AZIENDALE FULCRO DELLO STOCCAGGIO
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«NON contestiamo il progetto ma
diciamo no a nuove costruzioni so-
prattutto in area vincolata». Il comi-
tato tutela Cortona ha presentato
proprio in questi giorni al Comune
osservazioni alle varianti al regola-
mento urbanistico che nel mese di
maggio sono state deliberate a favo-
re della società Bonifiche Ferraresi
nell'area di Fratta Santa Caterina.
La società quotata in borsa, che nel
territorio cortonese detiene un ter-
zo del suo capitale terriero (1600 et-
tari), ha deciso di presentare un pro-
getto ambizioso e articolato nel ter-
ritorio cortonese (approvando nel
bilancio 2015 un aumento di capita-
le di 32 milioni di euro destinato a
coprire gli investimenti previsti nel
piano industriale fino al 2019). In
particolare è prevista una riconver-
sione e integrazione delle attuali fi-
liere di produzione di girasole e fru-
mento in colture specializzate (par-
te anche biologiche) di piante offici-
nali, orticole e in olivicoltura. Con
la riconversione delle produzioni
andrà di pari passo la costituzione
di un polo di ricerca e sviluppo de-
dicato all'agricoltura di qualità e al-
lo studio delle piante officinali.

IL GRUPPO di cittadini non con-

testa il piano industriale e agricolo
ma la posizione scelta dalla società
per far nascere il centro aziendale
fulcro delle attività di stoccaggio
che insiste «lungo una strada di in-
teresse paesaggistico eccezionale,
pertanto incompatibile tanto con la
cartellonistica pubblicitaria quan-
to, e a maggior ragione, con nuovi
insediamenti non riconducibili a
preesistenti centri aziendali». «Il
progetto - spiega ancora Carola Lo-
retta Lazzeri portavoce del comita-
to Tutela Cortona - prevede l'edifi-
cazione di nuove costruzioni per
circa. 6000 mq e circa 35000mc con
la formazione di un lotto di circa
55000mq da edificare ed urbanizza-
re completamente con conseguente
ed evidente modifica dell'attuale
Leopoldina (indicata come di valo-
re storico, architettonico e paesaggi-
stico). Il progetto prevede costruzio-
ni di silos verticali, modifica della
viabilità e modifica degli accessi esi-
stenti». Il comitato suggerisce la
possibilità di recuperare, senza ce-
mentificare ulteriormente, struttu-
re già esistenti all'interno delle pro-
prietà della società che si trovano in
prossimità di infrastrutture che già
ne declassano l'importanza storica
e paesaggistica (ad esempio in pros-
simità di fiumi o della direttissi-
ma). Viene inoltre impugnato il fat-
to che il comune non abbia sottopo-

sto la richiesta di variante ad una va-
lutazione ambientale strategica (la
cosidetta VAS) per farsi specificare
meglio il progetto «onde non ritro-
varsi ad aver aperto un varco alla co-
struzione di mulini per farine, estra-
zione oli, oppure impianti per la va-
lorizzazione energetica dei prodotti
medesimi, operazioni sicuramente
legittime e auspicabili nel settore
agricolo ma assolutamente incom-
patibili con la zona individuata».

L'I NVESTI MENTO Federica
Vecchioni, ad di Bonifiche Ferraresi
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